
 

N e abbiamo dato notizia anche sul nostro sito 
www.sap-nazionale.org: l’emendamento 
presentato dall’On. Tonelli al secondo Decreto 

Sicurezza, detto anche “Decreto Salvini”, nel quale 
viene ESCLUSA L’APPLICAZIONE DELLA CAUSA DI 
NON PUNIBILITÀ PER PARTICOLARE TENUITA’ DEL 
FATTO PER I REATI DI VIOLENZA, RESISTENZA E 
OLTRAGGIO COMMESSI NEI CONFRONTI DI UN 
UFFICIALE O AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA O DI 
POLIZIA GIUDIZIARIA è costituzionalmente legittima! 
Dopo il vaglio della Corte Costituzionale possiamo 
sostenere con forza che la norma è ora a tutti gli 
effetti di legge pienamente applicabile. 
La questione di legittimità costituzionale era stata 
sollevata dai Tribunali Ordinari di Torino e Torre 
Annunziata. Nel primo caso un cittadino cinese aveva 
usato violenza, con calci, ginocchiate e una testata, nei 
confronti di due carabinieri. Nel secondo caso veniva contestato il reato di resistenza a pubblico ufficiale a carico 
di un soggetto che aveva strattonato e minacciato degli agenti di polizia giudiziaria. In entrambe le circostanze, i 
giudici avevano sollevato questione di legittimità costituzionale della disposizione legislativa concernente la non 
applicabilità della causa di esclusione della particolare tenuità del fatto per il reato di resistenza a pubblico 
ufficiale, sottoponendo la questione al Giudice delle Leggi.  
La Corte ha, invece, dichiarato infondate e in parte inammissibili le questioni sottoposte, confermando pertanto 
la piena legittimità della modifica normativa. 
È con enorme soddisfazione che annoveriamo questo come un grande risultato del SAP che con 
determinazione, competenza, impegno e senza falsa ipocrisia tutti i giorni si prodiga affinché gli appartenenti alle 
forze dell’ordine possano contare sempre più su un insieme di maggiori tutele.  
Si conferma vincente anche la scelta di avere un nostro rappresentante, l’On. Tonelli, uno di noi, in Parlamento che 
lavora costantemente per ottenere attraverso una delle maggiori istituzioni democratiche del nostro Paese 
sempre maggiori tutele per chi veste una divisa e si occupa della sicurezza del Paese. Un’attività fatta a volte 
anche di momenti poco visibili, ma che giorno dopo giorno consente di posare un mattone sopra l’altro per 
raggiungere obiettivi importanti. Oggi con la pronuncia della Corte Costituzionale abbiamo un segno tangente e 
concreto di quanto fatto in favore di tutti noi, nella continua battaglia per ottenere adeguate tutele professionali.  
Ora, il prossimo grande traguardo sarà quello di completare tale percorso con l’approvazione del disegno di 
legge sulle “garanzie funzionali” di cui oggi c’è più bisogno che mai, allo scopo di consentire agli operatori delle 
forze dell’ordine di svolgere al meglio la loro funzione in favore della sicurezza del Paese. 
Per tali ragioni accogliamo con grande favore questo piccolo grande passo verso sempre maggiori tutele per chi 
veste una divisa con, l’esclusione della non punibilità per particolare tenuità del fatto per chi commette 
violenza, resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale adesso siamo certi: l’autore di tali azioni ne dovrà 
sempre rispondere! Lo ha deciso la Corte Costituzionale. 
Ringraziamo l’On. Tonelli per questo importante risultato raggiunto in favore di tutti gli operatori delle forze 
dell’ordine, nella consapevolezza che insieme ne potremmo realizzare tanti altri. 
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Offendere le forze dell’ordine sui social scimmiottando camorristi di 
serie TV oppure rapper autori di video vergognosi, come pure 
addirittura urinare su una macchina dei carabinieri, non è penalmente 
rilevante. A questa conclusione è arrivata la Procura per i minorenni di 
Bologna che ha chiesto l’archiviazione nei confronti di tre ragazzi di età 
compresa tra i 15 e i 17 anni che si sono resi protagonisti dei fatti 
sopraccitati. Lo sgomento delle forze dell’ordine è stato unanime nei 
confronti di tale decisione: “Una sentenza che legittimerà 
comportamenti del genere - ha sottolineato Stefano Paoloni Segretario 
Generale del SAP in un comunicato stampa - e che aumenta il disagio 
di tutti coloro che vestono una divisa ogni giorno per servire il Paese”.  

Tutto era partito da un servizio di Moreno Morello su Striscia 
la notizia che denunciava difetti di fabbricazione di alcune 
mascherine prodotte in Italia e distribuite presso diversi 
ministeri. Quando poi come SAP ci siamo resi conto che 
quelle mascherine erano le stesse distribuite anche al 
personale della Polizia di Stato, il segretario generale SAP 
Stefano Paoloni si è immediatamente attivato inviando una 
lettera al Capo della Polizia per chiedere chiarimenti in merito 
all’effettiva certificazione di queste mascherine. La nostra 
protesta è approdata su Canale 5 nel corso di un nuovo 
servizio andato in onda su Striscia la notizia sempre a firma di 
Moreno morello.

IL SAP A STRISCIA DA MORENO MORELLO SULLE MASCHERINE FCA

URINANO SU AUTO DEI CARABINIERI, RICHIESTA ARCHIVIAZIONE 
PAOLONI (SAP): “DECISIONE PREOCCUPANTE”

DIRITTO AL RIMBORSO DELLA CESSIONE DEL QUINTO

Hai rinnovato contratti di cessione del quinto dello 
stipendio o delegazione di pagamenti ? Sai che potresti 
aver diritto ad un rimborso? 
invia una email a nazionale@sap-nazionale.org con i 
tuoi recapiti e sarai ricontattato direttamente dallo 
Studio Legale convenzionato con il SAP per valutare 
insieme se hai diritto ad un rimborso


